
Le Poscole (VI) 
Le Poscole poste a Nord del territorio del Comune di Castelgomberto (Valle 

dell’Agno, Vicenza) è un luogo di risorgive riconosciuto dall’Europa come SIC cioè 

sito di interesse comunitario proprio per questa ricca presenza di acqua. In questo 

luogo il torrente Poscola prende forza e dopo alcuni chilometri, a Montecchio 

Maggiore, confluisce nel torrente Agno che però da qui si chiama fiume Guà. 

La superstrada a pagamento Pedemontana Veneta, prima di entrare nel colle e dopo 6 

Km sbucare in Val Leogra, passa sopra le risorgive delle Poscole. 

  

 

Le Poscole 

Questo è potuto avvenire poiché, rientrando la Pedemontana nella legge obiettivo (21 

dicembre 2001 n.443) la valutazione d’impatto ambientale o VIA fu fatta sul progetto 

preliminare e non su quello definitivo. Ma non basta, il 15 agosto 2009 il Governo su 

richiesta dell’allora presidente della Regione Giancarlo Galan e sulla base di una 

presunta emergenza traffico, nominò il commissario straordinario per la Pedemontana 

nella persona di Silvano Vernizzi espressamente indicato dallo stesso Galan. Silvano 

Vernizzi era (e tale rimase per alcuni anni anche con la nuova nomina) massimo 

dirigente regionale del settore infrastrutture, amministratore delegato di Veneto Strade, 

presidente delle commissioni regionali VIA e valutazione impatto strategico o VAS, 

commissario per il passante di Mestre e al di fuori di questi compiti forniva 

consulenze. 

La Corte dei Conti recentemente ha accusato il Governo e la Regione di non aver mai 

esercitato il controllo sull’operato del commissario (deliberazione 18/2015/G. del 30 

dicembre 2015). 

Nel giugno 2014 alle Poscole iniziarono i lavori della superstrada. Essi per un anno 

consistettero nell’estrarre fango e poi nel conficcare pali di cemento con il sistema 

della bentonite per indurire il terreno molle. 



Di fatto questo luogo era già stato degradato dalla scelta dell’amministrazione 

comunale di autorizzare una nuova zona industriale proprio su parte dell’area delle 

risorgive. 

Molti capannoni poi sono rimasti vuoti, vari quelli abusivi (reato nel frattempo 

prescritto: procuratore capo del tribunale di Vicenza Antonino Cappelleri). 

Nel 2014 l’Europa ha stanziato 700.000 euro per le risorgive del Nord Vicentino tra le 

più importanti d’Europa. Ma delle risorgive delle Poscole non ci si interessa più e 

passando oggi per Castelgomberto è difficile riconoscere lalocalità Poscole mentre 

compare un itinerario Poscole cioè un sentiero, un ricordo 
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Fonte: https://disastropedemontanaveneta.wordpress.com/   
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